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RAMSES II, IL RE ITTITA MURŠILI III/URḪI-TEŠOB E I LUOGHI 
DEL SUO ESILIO

Stefano de Martino

Abstract

When Ḫattušili overthrew his predecessor and nephew Muršili III/Urḫi-Tešob, the former became 
king of Ḫatti and the latter was exiled.  Hittite sources support the assumption that Urḫi-Tešob was 
initially exiled in a region of Western Anatolia, but he soon fled from there and could not be found 
for a while. Later on he resided in Syria and from there went to Egypt, where Ramses II warmly 
welcomed him. It is understandable that the Hittite court had reason to dislike the protection 
offered by the Pharaoh to Urḫi-Tešob, as the letters KUB 21 38 and KBo 1 10 document.

Il	sovrano	ittita	Muršili	III,	figlio	e	successore	di	Muwattali	II,	fu	spodestato	dallo	zio	
Ḫattušili	che	si	 impossessò	del	 trono	e	lo	esiliò.	Il	decreto1	esteso	da	Ḫattušili	II2, una 
volta divenuto re, dà qualche informazione sui luoghi dell’esilio di Muršili III. 

Come	è	noto,	questo	testo	presenta	una	lunga	introduzione	nella	quale	Ḫattušili	II	narra	
gli	eventi	più	significativi	del	suo	regno;	questa	sezione	del	testo,	così	ampia	e	dettagliata,	
aveva	portato	a	ritenere	che	il	documento	avesse	un	carattere	autobiografico,	tanto	che	
esso	veniva	definito	“Autobiografia”	o	“Apologia”;	è	stata	F.	Imparati3 a comprendere che 
si trattava di un decreto regio emanato con lo scopo di nominare l’erede al trono. In questo 
decreto, come anche negli altri documenti del tempo, Muršili III non è mai chiamato con 

1 Otten 1981.
2	 Questo	 sovrano	 è	 noto	 nella	 letteratura	 ittitologica	 anche	 come	Ḫattušili	 III;	 gli	 studi	 più	 recenti	

hanno,	però,	mostrato	la	non	esistenza	del	sovrano	Ḫattušili	II,	che	era	stato	ipotizzato	avesse	regnato	
all’inizio del XIV secolo a.C. e, dunque, vi sono solo due re ittiti con questo nome. Analogamente, 
appurata	l’esistenza	di	tre	soli	sovrani	di	nome	Tutḫaliya,	il	figlio	e	successore	di	Ḫattušili	II	è	il	re	
Tutḫaliya	III.

3 Imparati 1995.
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il	suo	nome	dinastico,	ma	sempre	con	il	suo	altro	nome	hurrita,	Urḫi-Tešob,	allo	scopo	di	
cancellare	il	ricordo	della	sua	posizione	e	del	suo	rango	come	sovrano	legittimo	di	Ḫatti.	

Un passo di questo testo (§ 23)4	conserva	la	notizia	che	Urḫi-Tešob	era	stato	mandato	in	
esilio	nella	regione	di	Nuḫḫašše,	dove	gli	erano	state	assegnate	alcune	città,	evidentemente	
perché potesse avere una rendita adatta alla sua condizione. 

La	tavoletta	KUB	16	32,	un	testo	del	 tempo	del	re	 ittita	Tutḫaliya	III,	 il	successore	di	
Ḫattušili	II5, riguarda un controllo fatto eseguire dal sovrano per monitorare la regolarità 
delle	offerte	che	erano	state	stabilite	per	la	defunta	regina	Tanu-Ḫeba6. Un passo di questo 
documento	(II	27-30)	menziona	il	giuramento	fatto	da	Ḫattušili	II	relativamente	a	Urḫi-
Tešob	e	l’impegno	a	riconoscere	ai	figli	di	quest’ultimo	i	diritti	su	un	insediamento	nella	
regione di Niya. 

Ph. Houwink ten Cate7	e	M.	Bányai8 hanno avanzato l’ipotesi che i due passi ora citati, 
quello	del	decreto	di	Ḫattušili	II	e	quello	di	KUB	16	32,	facciano	riferimento	allo	stesso	
luogo,	cioè	la	sede	originaria	dell’esilio	di	Urḫi-Tešob,	dal	momento	che	la	regione	di	
Niya	è	menzionata	nelle	fonti	ittite	spesso	in	connessione	con	il	vicino	paese	di	Nuḫḫašše.	
Accettando	 questa	 ipotesi,	 dovremmo	 supporre	 che	 Ḫattušili	 II	 avesse	 concesso	 in	
maniera	permanente	a	Urḫi-Tešob	un	territorio,	posto	tra	Nuḫḫašše	e	Niya,	assicurando	ai	
figli	dell’ex	re	di	Ḫatti	il	diritto	di	successione	per	questi	possedimenti.	Ḫattušili	II,	con	
tale misura, potrebbe aver cercato di acquisire il consenso di quella parte della corte che 
aveva	sostenuto	Urḫi-Tešob,	dando	prova	di	una	certa	clemenza.	Egli,	infatti,	assicurava	
al precedente sovrano da lui detronizzato i mezzi per vivere decorosamente e, inoltre, 
aveva elevato Kurunta, fratellastro9	di	Urḫi-Tešob,	al	rango	di	re	di	Tarḫuntašša.

Urḫi-Tešob,	però,	difficilmente	poteva	dimenticare	il	suo	rango	di	legittimo	re	di	Ḫatti	
e	accontentarsi	di	essere	 il	 signore	di	un	piccolo	potentato.	Ḫattušili	 II,	nell’editto	già	
più	volte	menzionato,	accusa	Urḫi-Tešob	di	aver	cercato	sostegno	presso	la	corte	cassita	
e, per tale motivo, dice di essere stato costretto ad allontanarlo dalla Siria, mandandolo 
altrove (§ 23)10.

Il passo in questione non dà il nome della nuova sede dell’esilio, ma si limita a fornire 
un’indicazione	 geografica	 molto	 vaga,	 dicendo	 che	 esso	 si	 trova	 “lungo	 la	 costa	 del	

4 Otten 1981: 24-25.
5 van den Hout 1998: 178-189.
6	 Tanu-Ḫeba,	 verosimilmente,	 era	 la	 moglie	 di	 Muwatalli	 II	 (Cammarosano	 2010;	 diversamente	

Hawkins 2011: 92-93).
7 Houwink ten Cate 2006: 5.
8	 Bányai	2010:	1.
9	 Si	 ritiene	 in	 genere	 che	Urḫi-Tešob	 fosse	 figlio	 di	 una	 concubina	 di	Muwattalli,	mentre	Kurunta	

verosimilmente	era	il	figlio	di	Tanu-Ḫeba.
10 Otten 1981: 24-25.
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mare” (IV 36: A.AB.BA tapuša)11. Questa vaghezza ha aperto la strada a una serie di 
interpretazioni e ipotesi sulla sua possibile localizzazione: ad esempio, F. Sommer12 
riteneva che il passo alludesse all’isola di Cipro, ma come ha osservato S. Heinhold-
Krahmer13 l’espressione ittita ora citata fa riferimento ad un territorio posto non nel 
mezzo	del	mare,	ma	lungo	la	costa.	Sono	state	avanzate	le	ipotesi	che	Urḫi-Tešob	fosse	
stato mandato a vivere lungo la costa siriana, ad esempio nel paese di Amurru14, oppure 
in	Anatolia	sud-orientale	a	Tarḫuntašša15, o ancora in Anatolia occidentale16. 

A	mio	parere	difficilmente	si	può	ritenere	che	Ḫattušili	 II	avesse	esiliato	Urḫi-Tešob	a	
Tarḫuntašša.	Infatti,	nessuno	dei	due	trattati	conclusi	con	il	re	di	questo	paese,	Kurunta,	
e	stipulati	rispettivamente	uno	da	Ḫattušili	II	e	l’altro	da	Tutḫaliya	III17 ne fa menzione; 
inoltre,	 sarebbe	 stato	 estremamente	 rischioso	 esiliare	 Urḫi-Tešob	 proprio	 nel	 paese	
assegnato da governare a Kurunta, il fratellastro di questi. 

I. Singer18	 ritiene	possibile	che	Urḫi-Tešob	fosse	stato	esiliato	 in	un	paese	della	Siria	
costiera, molto verosimilmente ad Amurru, da dove poi egli sarebbe fuggito. Questa 
ipotesi potrebbe essere supportata da un passo della lettera KBo 3 56 (Verso 9’-11’) 
inviata dal re ittita a Bentešina re di Amurru; quest’ultimo aveva dichiarato in una 
precedente	missiva	di	non	sapere	dove	Urḫi-Tešob	si	trovasse	e,	nella	missiva	KBo	3	56,	
il	sovrano	di	Ḫatti	gli	ordina	di	catturarlo19. 

L’ipotesi	più	verosimile,	però,	è	che	Urḫi-Tešob	sia	stato	esiliato	in	Anatolia	occidentale;	
infatti,	Ḫattušili	II,	se	voleva	prevenire	altri	tentativi	di	cospirazione	da	parte	di	Urḫi-
Tešob con qualcuno dei grandi sovrani del tempo, non poteva limitarsi a trasferirlo da 
Nuḫḫašše	ad	Amurru.	Ciò	non	avrebbe	certo	impedito	a	Urḫi-Tešob	di	inviare	messaggi	
e messaggeri in Assiria e a Babilonia e gli avrebbe reso molto facili eventuali contatti con 
l’Egitto. Una sede di esilio più remota e soprattutto più lontana dall’area siriana, crocevia 
delle strade verso la Mesopotamia e l’Egitto, sarebbe stata molto più rassicurante per il 
sovrano ittita.

Inoltre,	 la	 lettera	 inviata	 da	Ramses	 II	 a	Kupanta-Kurunta	 re	 di	Mira	 (KBo	1	 24+)20 
supporta	l’ipotesi	che	Urḫi-Tešob	fosse	stato	esiliato	in	una	località	vicina	a	Mira.	Con	
questa lettera Ramses II risponde ad una precedente missiva mandatagli da Kupanta-

11 Otten 1981: 24-25.
12 Sommer 1932: 257.
13 Heinhold-Krahmer 1992: 280.
14 Singer 2006: 33.
15 Bryce 2003: 220-221.
16 Houwink ten Cate 1974: 145; Breyer 2010: 294.
17 Devecchi 2015: 160-182.
18 Singer 2006: 33.
19 Hagenbuchner 1989: 379-381; Singer 2006: 33.
20 Edel 1994b: 74-77.
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Kurunta.	I	re	subordinati	a	Ḫatti	non	erano,	salvo	rare	eccezioni,	autorizzati	a	intrattenere,	
in maniera autonoma, relazioni politiche e diplomatiche con nessuno dei Grandi Re del 
tempo; quindi, Kupanta-Kurunta deve essersi rivolto al faraone per una questione molto 
importante e sicuramente previa autorizzazione o per ordine del sovrano ittita. Un passo 
di questa lettera (Ro 7-17) ci informa che Kupanta-Kurunta aveva chiesto notizie di 
Urḫi-Tešob	a	Ramses	II,	allo	scopo	di	sapere	se	il	faraone	intendesse	proteggerlo.	

Perché mai proprio il re di Mira si era preso il compito di sondare il faraone riguardo alla 
condizione	di	Urḫi-Tešob	e	all’attitudine	del	faraone	nei	confronti	di	questi?	A	mio	parere,	
l’unica	 risposta	 possibile	 è	 che	Urḫi-Tešob	 fosse	 stato	mandato	 in	 esilio	 in	Anatolia	
occidentale e che da lì fosse fuggito; Kupanta-Kurunta doveva, pertanto, risolvere questo 
problema,	cercando	di	rintracciare	Urḫi-Tešob,	quanto	meno	per	assicurare	il	re	ittita	di	
non avere avuto alcuna responsabilità nella fuga di questo personaggio messo sotto la 
sua	custodia.	Possiamo	ipotizzare	che	Ḫattušili	II	non	abbia	menzionato	esplicitamente	
il	paese	di	Mira	nell’editto	già	più	volte	citato,	perché	il	luogo	dell’esilio	di	Urḫi-Tešob	
poteva essere non all’interno di questo paese, ma in una qualche località limitrofa 
dell’Anatolia	occidentale	costiera;	il	controllo	su	Urḫi-Tešob	poteva,	però,	essere	stato	
affidato	al	re	di	Mira,	in	quanto	rappresentante	del	sovrano	ittita	nella	regione.

La	presenza	di	Urḫi-Tešob	in	Anatolia	occidentale	giustificherebbe	l’eventuale	contatto	
che	questi	sembra	aver	cercato	con	il	re	di	Aḫḫiyawa,	come	si	potrebbe	forse	inferire	
dal	 testo	KBo	16	22.	Questa	 tavoletta	menziona	Urḫi-Tešob	e	 il	 re	di	Aḫḫiyawa,	ma	
è estremamente frammentaria e non è possibile comprendere in quale contesto essi 
compaiano21.	Sono	citati	anche	Šipa-ziti,	che	era	stato	alleato	e	sostenitore	di	Urḫi-Tešob	
e Talmi-Tešob; egli potrebbe essere il re di Karkemiš22	oppure	l’ufficiale	ittita	che	porta	
il titolo di Grande degli aurighi23.

Neanche	la	regione	costiera	scelta	da	Ḫattušili	II	come	sede	dell’esilio	del	suo	rivale,	
qualunque	essa	sia	stata,	soddisfa	Urḫi-Tešob.	La	lettera	inviata	da	Ramses	II	a	Kupanta-
Kurunta	 indica	 chiaramente	 che	 Urḫi-Tešob	 era	 scomparso.	 Altre	 due	 lettere	 della	
corrispondenza	 ittito-egiziana	KBo	 1	 15+	 e	KUB	3	 30	 +24	mostrano	 che	Urḫi-Tešob	
sembrava	essere	 svanito	nel	nulla;	 infatti	 in	 esse	Ramses	 II	 afferma	di	non	 sapere	 in	
alcun	modo	dove	Urḫi-Tešob	si	 trovasse,	se	nel	paese	di	Kizzuwatna,	o	ad	Aleppo,	o	
nel	paese	di	Subaru	(=	Nuḫḫašše)	o	a	Qadeš	(KBo	1	15	Vo	29-34;	v.	anche	KUB	3	31	
Vo 1’-3’, dove il passo è molto frammentario). Il faraone intende forse anche rimarcare 
l’inefficienza	della	intelligence ittita,	incapace	di	rintracciare	Urḫi-Tešob,	costringendo	
Ḫattušili	II	a	chiederne	notizie	proprio	a	lui.

21 Beckman - Bryce - Cline 2011: 164-167.
22 Beckman - Bryce - Cline 2011: 166.
23 de Martino 2011: 44-45.
24 Edel 1994a: 58-69.



Ramses II, il re ittita Muršili III/Urḫi-Tešob e i luoghi del suo esilio 2272018

Secondo I. Singer25	 l’affermazione	 contenuta	 in	 queste	 due	 lettere	 è	 da	 prendere	 alla	
lettera e proverebbe che nessuno, né il re ittita, né il faraone, né i sovrani degli stati 
siriani	subordinati	a	Ḫatti,	sapesse	più	dove	Urḫi-Tešob	si	nascondesse.

Altri	testi	ittiti,	però,	indicano	l’Egitto	come	sede	di	residenza	di	Urḫi-Tešob.	La	tavoletta	
KUB 21 3826	conserva	la	bozza	di	una	lettera	scritta	dalla	regina	Pudu-Ḫeba,	consorte	
di	Ḫattušili	II,	e	destinata	ad	essere	spedita	a	Ramses	II.	La	regina	ittita,	allo	scopo	di	
ottenere	un	rango	elevato	per	la	propria	figlia	promessa	in	sposa	al	faraone,	blandisce	il	
suo interlocutore in alcune parti della lettera, mentre in altre mostra in modo chiaro e a 
volte	spregiudicato	che	il	matrimonio	non	potrà	avvenire,	finché	Ramses	II	non	accetterà	
alcune delle condizioni avanzate dalla corte ittita.

In	un	passo	di	questa	lettera	(ll.	7’-12’)	Pudu-Ḫeba	lamenta	di	non	essere	in	grado	di	
fornire	alla	propria	figlia	una	dote	adeguata,	perché	Urḫi-Tešob	ha	dilapidato	i	beni	della	
corona	e	aggiunge:	“Dal	momento	che	Urḫi-Tešob	è	là,	chiedigli	se	è	così	oppure	no”	
(ll.	11’-12’).	Pudu-Ḫeba,	con	questa	frase,	lancia	due	messaggi	al	faraone;	ella,	infatti,	
intende stigmatizzare che il ritardo nella conclusione del matrimonio è da imputare alle 
ingenti	donazioni	fatte	da	Urḫi-Tešob,	che	hanno	lasciato	senza	risorse	economiche	il	suo	
successore. Al tempo stesso, però, la regina ittita vuole far comprendere al faraone che la 
corte	di	Ḫatti	sa	bene	dell’ospitalità	offerta	da	quest’ultimo	a	Urḫi-Tešob;	tale	ospitalità	
non	solo	era	sgradita	a	Ḫattušili	II,	ma	era	anche	del	tutto	inopportuna	alla	vigila	della	
conclusione	di	un	matrimonio	inter-dinastico	che	ambiva	a	rafforzare	l’alleanza	tra	Ḫatti	
e l’Egitto.

Inoltre,	un	passo	della	lunga	lettera	inviata	da	Ḫattušili	II	al	re	cassita	Kadašman-Enlil	
II,	KBo	1	10	+,27	menziona	 la	 fuga	di	Urḫi-Tešob	 in	Egitto	 e	 il	 rifiuto	del	 faraone	 a	
consegnare	quest’ultimo	al	re	di	Ḫatti	(Ro	66-69).

Queste due fonti possono apparire in contraddizione con quanto si legge nelle due lettere 
della	corrispondenza	ittito-egiziana,	KBo	1	15+	e	KUB	3	30	+	prima	citate;	possiamo	
ipotizzare	o	che	Ramses	II,	pur	ospitando	Urḫi-Tešob	in	Egitto,	dichiarasse	di	non	sapere	
dove quello si trovasse, oppure che questi quattro documenti facciano riferimento a 
periodi	diversi	della	vita	dell’ex	re	di	Ḫatti.

E. Edel28, nella sua accurata edizione delle lettere della corrispondenza intercorsa tra 
Ḫatti	 e	 l’Egitto,	 individua	 un	 lotto	 di	 lettere	 che,	 a	 suo	 parere,	 sarebbero	 relative	 al	
dossier	su	Urḫi-Tešob	(II.D	“Briefwechsel	über	Urḫitešub”).	Si	tratta	delle	lettere	nrr.	
20-33; in realtà, come lo stesso I. Singer29 ha messo in luce, molti di questi documenti 

25 Singer 2006: 34.
26	 Hoffner	2009:	281-290.
27 Hagenbuchner 1989: 281-300.
28 Edel 1994a: 54-91; 1994b: 74-143.
29 Singer 2006: 34-36.
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sono	estremamente	frammentari	e	in	alcuni	di	essi	il	nome	di	Urḫi-Tešob	non	compare	
neppure, ma è stato integrato da E. Edel. Ne deriva che molte delle lettere di questo dossier 
(quelle nrr. 20-23, 26-27, 30-33) non possono dare indicazioni utilizzabili per conoscere 
gli	eventi	e	la	sorte	di	Urḫi-Tešob.

Occorre fare una precisazione di carattere cronologico; è verosimile ritenere che le lettere 
scambiate	tra	la	corte	ittita	e	quella	faraonica,	nelle	quali	Urḫi-Tešob	è	menzionato,	siano	da	
datare	successivamente	alla	stipulazione	del	trattato	di	pace	tra	Ḫatti	e	l’Egitto30. Il decreto 
di	Ḫattušili	 II	già	citato	più	volte	non	menziona	nessuna	altra	 residenza	di	Urḫi-Tešob	
dopo	quella	di	Nuḫḫašše	e	quella	nel	paese	costiero	altrimenti	non	precisato.	Ipotizzando	
che	Urḫi-Tešob	 fosse	 fuggito	dal	 luogo	del	 suo	 esilio	 e	 avesse	 chiesto	 asilo	 a	Ramses	
II,	ciò	potrebbe	essere	accaduto	solo	dopo	 la	stesura	del	decreto	di	Ḫattušili	 II,	perché	
altrimenti questo testo ne avrebbe riportato la notizia, se non altro per accrescere il numero 
dei	misfatti	compiuti	da	Urḫi-Tešob.	Il	decreto	in	questione,	che	nomina	Tutḫaliya	erede	
al	trono,	è	stato	esteso	da	Ḫattušili	II	quando	questo	suo	figlio,	nato	dal	matrimonio	con	
Pudu-Ḫeba	e	cioè	dopo	la	battaglia	di	Qadeš,	doveva	essere	già	almeno	un	adolescente,	
quindi grosso modo al tempo della stesura del trattato di pace con l’Egitto oppure negli 
anni immediatamente seguenti.

Se,	dunque,	le	lettere	della	corrispondenza	ittito-egiziana	relative	a	Urḫi-Tešob	si	collocano	
nel	 periodo	 successivo	 alla	 stipulazione	 del	 trattato	 di	 pace,	 difficilmente	 Ramses	 II	
avrebbe	 mentito	 in	 maniera	 spudorata	 a	 Ḫattušili	 II,	 affermando	 di	 non	 conoscere	 il	
luogo	dove	Urḫi-Tešob	si	nascondeva,	mentre	 invece	 lo	ospitava	alla	sua	corte;	 inoltre	
i messaggeri ittiti che si recavano in Egitto avrebbero potuto facilmente smascherare 
una	simile	mistificazione.	Appare,	invece,	verosimile	ritenere	che	Urḫi-Tešob,	una	volta	
fuggito	dal	paese	lungo	la	costa	del	mare,	sia	effettivamente	riuscito	a	scampare	ad	una	
nuova cattura, anche se non per lungo tempo. In questo periodo si potrebbero collocare 
quei	 testi	 che	mostrano	 l’imbarazzante	 ignoranza	della	 corte	 ittita	 su	 dove	 fosse	Urḫi-
Tešob	 e	 la	 compiaciuta	 enfasi	 del	 faraone	 nel	 rimarcare	 l’inefficienza	 dell’intelligence 
ittita.	Dopo	un	certo	periodo	di	tempo,	però,	Urḫi-Tešob	potrebbe	essere	stato	convinto	a	
tornare	nella	sede	originaria	che	Ḫattušili	II	gli	aveva	assegnato	a	Nuḫḫašše.

È	 possibile	 che,	 in	 questa	 nuova	 fase	 della	 sua	 vita,	Urḫi-Tešob	 avesse	 frequentato	 la	
corte	faraonica.	Le	fonti	 ittite	che	parlano	di	una	presenza	di	Urḫi-Tešob	in	Egitto	non	
possono certo essere ignorate31. Esse, però, potrebbero fare riferimento a soggiorni che 
l’ex sovrano ittita potrebbe aver trascorso presso la corte di Ramses II, piuttosto che ad un 
vero	e	proprio	asilo	stabile	che	gli	sarebbe	stato	concesso	in	Egitto.	È	vero	che	Ḫattušili	
II,	nella	lettera	inviata	a	Kadašman-Enlil	II	KBo	1	10+,	già	citata	prima,	afferma	che	il	
faraone	si	era	rifiutato	di	consegnare	Urḫi-Tešob,	non	chiamato	qui	per	nome,	ma	solo	
appellato	come	“il	mio	nemico”	(I	66-69).	Questa	affermazione,	però,	va	vista	nel	contesto	
dell’intero	passo,	volto	a	rimarcare	la	più	stretta	e	solidale	alleanza	che	univa	Ḫattušili	II	

30	 Bányai	2010:	2-3;	Devecchi	-	Miller	2011:	164-165.
31 Freu 2008: 299.



Ramses II, il re ittita Muršili III/Urḫi-Tešob e i luoghi del suo esilio 2292018

a Kadašman-Turgu, il predecessore di Kadašman-Enlil II, rispetto all’atteggiamento di 
quest’ultimo verso la corte ittita.

È anche comprensibile che la corte ittita considerasse del tutto inopportuna l’accoglienza 
che	Ramses	II	offriva	a	Urḫi-Tešob,	come	già	si	è	detto,	e,	per	tale	motivo,	manifestasse	
la sua irritazione con il re di Babilonia. Ramses II, da parte sua, anche se ormai alleato di 
Ḫatti,	forse,	non	aveva	del	tutto	dimenticato	l’umiliante	esito	della	battaglia	di	Qadeš	e	
sapeva	che	la	benevolenza	mostrata	verso	Urḫi-Tešob	andava	a	ferire	l’orgoglio	di	Ḫattušili	
II.	Del	resto,	abbiamo	già	detto	che	anche	la	regina	ittita	Pudu-Ḫeba	alterna	espressioni	di	
amicizia con pungenti frecciate in KUB 21 38, la bozza della lettera per Ramses II. 

M.	Bányai32	ha	avanzato	l’ipotesi	che	la	sede	siriana	dell’esilio	di	Urḫi-Tešob	fosse	la	città	
di	Zulapa;	questa	città	è	stata	identificata	con	Ṣalba,	sita	circa	a	una	decina	di	chilometri.	
da Apamea33,	quindi	nell’area	di	Niya-Nuḫḫašše.	Questa	ipotesi	è	supportata	da	un	passo	
della	già	citata	bozza	di	lettera	scritta	da	Pudu-Ḫeba,	KUB	21	38	(I	12’-13’).	La	regina	
ittita, infatti, subito dopo aver lamentato il depauperamento dei beni della corona operato 
da	Urḫi-Tešob	chiede,	con	una	sorta	di	domanda	retorica,	a	quali	altre	giovani	principesse	
sua	figlia	potrebbe	essere	paragonata:	 forse	alla	figlia	del	 re	di	Babilonia?	O	forse	alla	
figlia	del	re	di	Zulapa?	O	ancora	alla	figlia	del	re	dell’Assiria?

Mentre la menzione di Babilonia e dell’Assiria è del tutto comprensibile in questo 
contesto, quella della principessa dell’oscuro paese di Zulapa suscita una certa sorpresa. 
La	spiegazione	più	convincente	è,	appunto,	che	Urḫi-Tešob	fosse	il	signore	di	Zulapa34; M. 
Bányai35	ritiene	che	Ramses	II	avesse	preso	in	moglie	una	figlia	dell’ex	re	ittita	e,	in	questo	
caso,	Pudu-Ḫeba	potrebbe,	con	la	frase	citata	prima,	enfatizzare	la	mancanza	di	una	corretta	
prospettiva politica da parte del faraone che avrebbe accolto nel suo harem indistintamente 
le	principesse	figlie	dei	grandi	sovrani	del	tempo,	ma	anche	donne	di	rango	assai	inferiore	
come	quella	del	paese	di	Zupala.	Pudu-Ḫeba	potrebbe	non	aver	menzionato	esplicitamente	
Urḫi-Tešob	in	questo	contesto,	anche	se	il	suo	nome	compare	solo	poche	righe	prima,	per	
sottolineare	che	ella	stava	facendo	riferimento	non	alla	figlia	di	un	sovrano,	per	quanto	
spodestato	e	in	esilio,	ma	alla	figlia	del	signore	di	un	piccolo	e	insignificante	potentato,	
rimarcando così le scelte matrimoniali non aristocratiche del faraone. 

Questo	era	l’unico	rimprovero	che	Pudu-Ḫeba	poteva	rivolgere	a	Ramses	II	relativamente	
a	Urḫi-Tešob;	 infatti	 la	 corte	 ittita	non	aveva	elementi	 concreti	per	 accusare	 il	 faraone	

32	 Bányai	2010.
33	 Klengel	1995:	129;	Bányai	2010:	2.
34	 L’ipotesi	di	identificare	con	la	città	di	Zulapa	il	luogo	dell’esilio	siriano	di	Urḫi-Tešob	potrebbe	trovare	

un supporto in quanto si legge nella tavoletta frammentaria, forse una lettera, KUB 21 39. La tavoletta 
è molto lacunosa e non possiamo comprendere a quali eventi essa faccia riferimento, però vi sono 
menzionati il re di Zulapa, Bentešina re di Amurru, il re dell’Egitto e il paese di Niya (Hagenbuchner 
1989:	438;	Bányai	2010:	6).

35	 Bányai	2010:	5.
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di	 fornire	 aiuto	militare	 a	Urḫi-Tešob	o	di	 complottare	 in	maniera	 aperta	 contro	Ḫatti.	
Ramses	II,	presumibilmente,	non	riteneva	di	dover	respingere	Urḫi-Tešob,	quando	questi	
si fosse recato presso la sua corte: egli era pur sempre un membro della famiglia reale ittita 
e	i	suoi	soggiorni	presso	il	faraone	non	rappresentavano	alcuna	minaccia	per	Ḫattušili	II,	
dal	momento	che,	ormai,	Ḫatti	e	l’Egitto	erano	alleati.

In	 conclusione,	 possiamo	 ipotizzare	 che	 Urḫi-Tešob	 sia	 stato	 esiliato	 in	 Siria	 nord-
occidentale,	nel	paese	di	Nuḫḫašše,	dove	gli	era	stato	dato	un	potentato	in	signoria	con	il	
suo	centro	principale,	forse,	nella	città	di	Zulapa.	Dopo	un	certo	periodo	di	tempo,	Urḫi-
Tešob,	resosi	colpevole	di	aver	tramato	contro	Ḫattušili	II,	era	stato	mandato	altrove,	in	un	
paese	costiero,	a	mio	parere	sito	in	Anatolia	occidentale.	Urḫi-Tešob	era	fuggito	da	questa	
sua seconda sede dell’esilio ed era riuscito a nascondersi per qualche tempo. In seguito, 
però, egli era stato riportato in Siria, da dove aveva compiuto viaggi in Egitto, ben accolto 
alla	corte	faraonica,	arrivando,	forse,	fino	a	dare	una	sua	figlia	in	sposa	a	Ramses	II.	

Resta	 difficile	 dire	 se	 Urḫi-Tešob	 abbia	 avuto	 un	 ruolo	 da	 protagonista	 nei	 rapporti	
internazionali del tempo, oppure sia stato solo una pedina nelle mani dei Grandi Re, suo 
malgrado coinvolto nelle alterne vicende, ben documentate nelle lettere relative alla lunga 
trattativa	del	matrimonio	inter-dinastico,	che	andavano,	ora,	a	saldare	l’alleanza	tra	Ḫatti	e	
l’Egitto, ora, ad accentuare le frizioni tra questi due paesi.
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